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ite decisioni dell'assemblea comprensoriale a Palazzo Vecchio 
i 

Nasce la consulta permanente 
sulla condizione dei giovani 

Un approfondito confronto sul tema scottante della disoccupazione - Alcune proposte formulate dagli 
locali - Strumenti di indagine e contributi ai programmi della Regione - La protesta degli ex dipen 

Documento della federazione del PCI 

Per la «nuova» Galileo 
rispettare gli accordi 

realizzati nel 1973 
enii ! L'approvazione nel maggio 1976 della variante al PRG per l'area dì 

denti j Resulta rese possibile l'avvio dei lavori per il nuovo stabilimento 

E' un problema scottante. 
drammatico, e dalla .sua so­
luzione, con provvedimenti ur­
genti e nello stesxo t enno an­
corati a una visione comples­
siva della lotta per un nuovo 
modello di sviluppo, dipende 
In gran parte il futuro della 
società, la .sua capacità di 
progredire e migliorare, sia 
sotto il profilo economico che 
sotto Quello sociale. 

E* morto 
Luigi Gensini 
E' deceduto il compagno 

Luigi Censirli, della sezione di 
Vie Nuove, padre del compa­
gno Castone, responsabile del­
la scuola di partilo della Di­
rezione del PCI. Alla famiglia 
la Federazione comunista fio­
rentina ha inviato un tele­
gramma di cordoglio. Al do­
lore si associano i compagni 
della sezione « Vie Nuove » a 
I * redazione dell 'Unita. 

La conferenti sull'occupa 
/.ione s:ovan:i<\ -, volta.-.! ieri 
mattina :n Palazzo Vecchio, 
organizzata dall'amminist ra 
/ione provinciale e dai Co 
munì di Firenze e del com 
prensorio ha dimostrato, con 
una foltissima pirtecipazione 
di giovani, rappresentanti del­
le forze politiche, .social:. s:n 
dacali. 'lei movimenti giova­
nili. delle a-,orazioni econo­
miche e di categoria, quanto 
profondo >ia l'iniere.-^e rac 
colto da questa problematica 
ad ogni livello, il precidente 
dell'amministrazione provin­
ciale Ha va. introducendo il 
dibattito, ha .sottolineato la 
gravità dell'attuale situazione, 
Individuando nella riforma 
della scuola, dell'istruzione 
professionale e del co!'oca 
mento, e in un'iniziativa le­
gislativa adeguata per Tinse 
"lineino di g.ovam .n .let­
tori produttivi 1 provvedimen­
ti p:u urgenti che >ossono 
contribuirò alla soluzione del 
problema 

La relazione .-.volta siiccos-

A proposito 
della massoneria 

// clamore suscitato dalle 
rivelazioni e dalle accuse di 
alcuni personaggi della mas­
soneria e dall'intervento del­
la magistratura è andato sce­
mando. E' forse comprensi­
bile che attesto accada. 

Noi. clic abbiamo seguito 
con attenzione ed interesse 
tutti gli sviluppi della vicen­
da. secondo quanto gli orga­
ni di informazione ci hanno 
fatto conoscere, non ci augu­
riamo certo una ripresa ar­
tificiale e confusa dello «scan­
dalo». Ma i fatti denunciati 
finora sono e restano gravi, 
molto gravi, non solo perche 
hanno aperto intei rogativi 
sulla linearità r correttezza 
di comportamento di parec­
chie persone e sulla natura 
dello scontro fra i diversi 
gruppi interni della massone­
ria. ma soprattutto pcrcliè so­
no emersi collegamenti ed in­
trecci pericolosi, persino di 
natura internazionale, e per­
ette sembrano individuati fat­
ti e responsabilità addirittu­
ra di carattere eversivo. 

Ricostruire Questa enorme 
ragnatela iperchè così e ap­
parsa la vicenda all'opinione 
pubblica) distinguendo falsi­
tà e dilatazioni arbitrarie da 
elementi concreti ed accerta­
ti. non rientra certo nelle no­
stre possibilità. 

La sola cosa indubitabile è 
che non si e trattato e non 
si tratta di una burrasca tn 
un bicchiere di acqua, e nep­
pure soltanto di una contesa 
in cut gli antagonisti si cam­
biano. come spesso succede. 
feroci invettive, dietro le qua­
li non c'è sostanza. Una vicen­
da clic, per tanti aspetti ha 
trovato coinvolti il gran mae­
stro. il banchiere in «esilio» 
americano Sindona. ed infine 
il dott. Carmelo Spagnuolo. 
non può finire, pur con tutti 
gli sfrondamenti in una sem­
plice bolla di sapone. 

Perciò, contrari come sia­
mo alle « montature »>. confi­
diamo davvero che l'iniziativa 
della magistratura vada fino 
in fondo, attraveso i tempi 
necessari, ma senza ingiustifi­
cabili ritardi e senza esita­
zione alcuna. 

Fin qtit il nostro giudizio ed 
il nostro auspicio non sono 
dissimili da quelli che abbia­
mo manifestato e manifestia­
mo tante volte su altri disgra­
ziati ed inquietanti avveni­
menti della vita nazionale. 

Ma c'è questa volta da par­
te nostra un interesse nuovo 
e particolare. L'interesse de­
riva dal riconoscimento che 
la nostra analisi della vita ci­
vile e po'.itn a del paese e del­
la Toscana ha finora ignorato 
o sfiorato l'esistenza ed il pe­
so effettuo di un'organizza­
zione come la massoneria. 

Il fatto che il nostro esame 
debba essere compiuto tutto 
a'.l'csterno non e una giusti­
ficazione sufficiente. Una par­
te notevolissima de'la rea'tà 
sociale, civile e politica del 
la Toscana e >< esterna » al 
nostro partito e non potreb­
be cs.-ere altrimenti. E tut­
tavia siamo riusciti a cono­
scerne i tratti essenziali e 1' 
evoluzione. Perche micce non 
conosciamo il ruolo della 
massoneria >r. Toscana e *ia-
rio rimanti sorpresi dalì'am-
piezza delle r.percussioni che 
le più re. enti vicende baino 
suscitato persino tn organiz­
zazioni e partiti democrati­
ci'' Deriva tutto que<io dalla 
relative oscurità con cui la 
massoneria crconda la .-.va 
esistenza " 

La spiegazione è probabil-
niente un'altra e ci sembra 
discendere dal fatto clic si e 
quasi inconsciamente accetta­
ta l'idea die le logge massoni­
che di oggi altro non sareb­
bero che depositi del passa­
to. di quell'insieme di ideali 
confusi ed eterogenei di laici­
smo. di anticlericalismo. di 
unitarismo positnista. attor­
no al quale una larga parte 
della borghesia risorgimento 
le e pt\st unitaria cerco tali-
cosamente una sua unita. 

In Toscana le radici ».\>rj 
che della massoneria sono 
profonde: raggiunsero perfi­
no strati di artigiani e di la­
voratori. si confusero con t 
nuclei primordiali di ciò che 
diventerà successivamente il 
movimento operaio, attraver­
so le associazioni mazziniane 
• garibaldine. E poiché noi 
conosciamo la vitalità persi­

stente delle tradizioni, ecco 
allora la conclusione che la 
massoneria, colpita e perse­
guitala dal fascismo, abbia 
potuto mantenere una presa 
e una suggestione, ma sem­
pre con la faccia rivolta al 
passa to. 

Che poi il legame massoni 
co servisse a raggruppare uo­
mini di certe categorie e re­
sponsabilità con impegni ed 
interessi anche pratici sem­
brava cosa del tutto seconda­
ria ed irrilevante. 

Non abbiamo mai accettato 
ne l'interpretazione demonia­
ca che venne in certe epoche 
dalla Chiesa, ne la soprani a-
lutazione della potenza mas­
sonica affidata al cosiddetto 
mistero dei suoi riti e delle 
sue formule alla pretesa di 
impenetrabilità della vita di 
loggia. Neppure e stato pos­
sibile accettare la rappresen­
tazione fallace di un'organiz­
zazione compatta, unita e di­
sciplinata. (ìli scontri e le la­
cerazioni di questi ultimi 
tempi sono uno sbocco ulte­
riore di tutta lu stortu della 
massoneria che e soprattutto 
storia di divisioni e di frat­
ture, di illusioni sconfitte, di 
incoerenza e. tn moltissime 
circostanze, di icra e propria 
impotenza. 

La stessa persecuzione fa­
scista ebbe questa impronta: 
non fu condotta contro un 
organismo che attivamente re­
sistei a e combatteva, ina con­
tro una tendenza che era dif­
ficile assorbire e plasmare 
ed ebbe poi altre e comples­
se motivazioni. La dimensio­
ne e i contraccolpi delle vi­
cende più recenti indicano 
invece che la massoneria ha 
avuto ed ha un peso più 
grande di quanto si e rite­
nuto. Siamo probabilmente 
dinanzi ad una forma parzia­
le e forse persino incongrua. 
e tuttavia vitale ed < attua­
le T,, di organizzazione di set­
tori della picola e media bor­
ghesia che in Toscana ha una 
forza più grande che in al­
cune altre parti de! paese. 

Pur non essendo dotata di 
alcun carattere di compattez­
za ideologica e politica, ed 
esprimendo invece, come sem­
pre. un'estesa e molteplice co­
loritura di posizioni e di ten­
denze. non e neppure un sem­
plice ed occasionale co.tccr 
vo di interessi di aruppi e dt 
individui. Un cemento, mobi­
le quanto si moie, deve pur 
mantenerlo. Certo e che. al 
di là della schiettezza di ion 
unzione di tanti suoi affilia­
ti. non ci pare che sia emer­
so m questi anni alcun se­
gno positivo dell'azione della 
massoneria toscana. 

Resistenze ed ostacoli sem­
mai si e potuto intuirli ed 
attribuirli ad impulsi prove­
nienti dalla massoneria m tut­
ta una serie di casi, nella 11-
ta civile della reoione. e senza 
che renissero inni sorretti da 
argomentazioni ampie, solide. 
apette. R>netiamo che il no­
stro aindiz'o e re*o somma 
rio da'i!'7ncomplctezza delie 
r.ostre conoscenze e dalla no 
s'ra condizione di part'to ope­
raio che e esterno e vuole 
rimanere assolutamente es'er 
no ed estraneo m tutti i suoi 
militanti, alla vita di un'asso 
dazione >ome la massoneria. 

Neppure ora che questa 
organizzazione e scossa da 
una tempesta co*: grande e 
da laceraz'or.i cosi profonde. 
iobliamo lanciar correre qual­
che tendenza all'ingiuria e a! 
disprezzo. La democrazia de 
ve mantenere intatto il dirit­
to all'esistenza di associazioni 
di ogni genere e non dei e 
imporre nessuna alterazione 
di regole e di tradizioni sal­
to la aamnz.a di trasparen­
za e chiarezza negli obiettivi 
e nei mezzi. 

Ma chi segue certi ma.riz­
zi e si ritroia e si riconosce 
in associazioni coi,e la mr.s 
soneria dei e rendersi conto 
che si io incontro a rischi 
grc.i issimi di degenerazione. 
se non si accetta di Vitsurar-
si apertamente con le cor­
renti ideati e po.'.\'.\ he dento 
erotiche, se non •>: combatte 
per liberarsi di pt'si e di re 
sponsabilità intollerabili, <«• 
non si scende su un terreno 
diverso da quello percorso fi­
nora. che nessun vantaggio 
sembra aver recato alla vita. 
non solo di questa associa 
none, ma dell'intero paese. 

sivamente dal sindaco Oab 
buss imi ha centrato alcuni 
elementi fondamentali de'.a 
rea'ta del comprensorio, con 
preci.-,: riferimenti statisi.e: e 
di inda l'ine Ci sono, nella 
provincia ha det 'o :! -.indaco. 
spazi utili per l'inserimento 
dei giovani, con foime di 
preavviamento. in lavoro pro­
duttivo. ;n lavoro produttivo 
e di pubblica utilità, anche 
a livelli qualificati e specia­
lizzati. Dopo .ina serie di prò 
po.ite conciete. che approfon­
diremo su queste pagine con 
ulteriori interventi, e alcune 
cons'.'iera/ioni critiche sul 
progetto di legge governativo 
in materia il sindacato ha 
proposto la costituzione di una 
consulta permanente .->ui pro­
blemi del!'occu^z:one giova­
nile 

Dopo l'intervento del vice 
presidente deH'As.soe::tz.one 
industriali della provincia, in 
gegner Giorgio Loni. che ha 
richiamato la necessita di una 
indagine approfondita sulla .si­
tuazione locale, de! re.-to sia 
avv.ata in varie forme dal 
l'amministrazione eomun ile 
proprio in questi mesi, hanno 
preso la natola i rappresen­
tanti dei movimenti giovanili 
dei partiti dell'arco democra­
tico. della Lesa giovani di­
soccupati. della CNA, delle 
associaz.ioni di categorìa. No­
vello Fallanti, che ha parlato 
a nome della Federazione sin­
dacale unitaria, ha sottolinea­
to la priorità dell'inserimento 
dei siovani nei settori produt­
tivi. con provvedimenti ur-
senti non scollegati dalla te 
matica generale portata avan­
ti dal movimento operaio. 

L'assessore regionale Leone | 
ha concluso l'assemblea af j 
fermando come queste inizia j 
Uve rappresentino il punto di , 
avvio di un lavoro che ag i 
greghi in una prospettiva di I 
lotta unitaria tutte le forze J 
interessate ; 

1 PROTESTA DEGLI EX DI ' 
I PENDENTI — I lavori de! [ 
i l'assemblea «onmr^nsoriale ! 
i .-.ono stati interrotti dalla pro-
J testa at tuata da un srupno I 
! (fi ex dipendenti de! Comune ! 

Dopo un incontro con ali ns j 
! .-es.sori Cocchi e Ro.scherini. 
, una trentina di persone (tra | 

le quali .-ono .stati notati al- • 
j cimi elementi estranei alla A- , 
' cernia» sono entrati nel salo < 

ne dei Duecento, chiedendo di I 
I sospendere la conferenza per 
I discutere la loro situazione. 
| La protesta è continuata ì 
j con toni acce.-,i nei corridoi I 
! di Palazzo Vecchio, dove era- | 

no presenti alcuni consiglieri i 
comunali della minoranza de ' 

Successivamente i dimo ! 
stranti hanno avuto un incon- j 
tro con i! sindaco e il vice- : 
sindaco. I ra ̂ presentanti del • 
l'amministrazione hanno dato ; 
piena assicurazione perchè il ] 
procedimento iniziato presso 
la magistratura abbia una ; 
sollecita conclusione. 

f il partito )̂ 
Domani alle ore 16 si riuni­

scono il comitato Icdcralc e la 
commissione Icdcralc di controllo 
su: i Università e questione gio­
vanile ». 

convegno sull'occupazione giovanile 

La segreteria della federa­
zione fiorentina del PCI ha 
reso pubbl.co un documento 
che la .1 punto della vicenda 
Galileo r.pei correndone il 
lungo iter. Nella prima parte 
si richiamano gli at t i com-
p.uti dal consiglio comunale 
che. con l'approvazione del 
maggio '70 della variante d; 
PRG per l'utilizzazione della 
area di Resulta, rese possibi­
le l'avvio dei lavori per il 
nuovo stabilimento a Campi 
Bisenzio secondo gli accor 
di del '73 

Nel documento si sottolinea 
quindi come l'attuazione di 
questo accordo renda possi 
bile: 1) il mantenimento di 
un insediamento di rilevami 
dimensioni occupazionali ad 
alta speciahzzaz.one nell'aiea 
del comprendono fiorentino e 
della regione: 2» il manteni­
mento de! meccano-tessile, 
una prospettiva per l'ottica-
fine, dell'alto vuoto, della 
metalmeccanica. produzioni 
che senza un adeguato n n 
novamento tecnologico sono 
destinate a deperire ulterior­
mente: H» lo sviluppo della 
produzione civile condizione 
per accogliere nell'azienda 

Nel laboratorio « designer argento » 

Tre gioiellieri autori 
del furto da 200 milioni 

Recuperata la refurtiva - Sono ex dipendenti dell'oreficeria - Forse 
un'operazione di spionaggio industriale • Rapinato un ufficio postale 

Su congresso e trasporti 

Martedì direttivo 
della CGIL toscana 

Martedì prossimo alle 9,'Mt. presso ia SMS di Rifredi il 
direttivo regionale deùa CGIL Toscana discuterà su mi 
ordine del giorno abbastanza nutr i to: situazione .sindaca.e 
e congresso della CGIL «relatore Roberto G a t t a i e ..nziativa 
dei sindacato per i trasporti in Toscana e bilancio consun­
tivo 1&7Ò e preventivo 1977. I lavori saranno ccncìusi dal 
compagno A.do Giunti, .-esretano ccufedcrale della CGIL. 

Sulla questione dei t rasponi e delle tarli lo te ho «ara 
appunto discussa dal direttivo della CGIL) dopo la presa di 
posizione della CISL resicii.ne e da registrare anche un 
breve documento della UIL Toscana mei quale si riconferma 
la validità delle posizioni espresse anche nella piattalorma 
ies.cenile unitaria recentemente definita, M rile\a l'opportu­
ni tà che la federazione CGIL-CISL-U1L Toscana richieda. 
con la massima urgenza un .ticcntro con ia munta regionale. 

Nel documento, dopo aver rilevato che gii au inmt : nc«i 
possono non essere collegati e finalizzili: ad impegni cenerei: 
per migliorare il servizio, si sottolinea come l 'attua.e dram­
matica situazione della finanza locale erndiztoni pesante­
mente anche le aziende di trasporto e che adeguamenti 
taiiffari n o i seno da escludere prcir.iicliz.a.mente. anche 
se le modalità applicative d: tali auiiifu'l necessitano di 
un approfondito esame con : rappresentanti de: lavoratori 
tun confronto ripetiamo non solo aperto ma auspicato, ndr) 
per limitarne a! massimo s.i effetti negativi sui ceti meno 
abbienti e per garantirne lu coerenza a: f.n: del'.a raziona 
lizzaziccie del settore e del'.a pubblicizzazione :n tempi certi. 

Per una maggiore funzionalità dei trasporti pubblici 

Destinato al servizio 
più personale dell'Ataf 
Sono .< sotto .-forzo *> : la­

voratori deH'ATAF. li con->:-
sl.o imitar.o s.udaca'.e della 
inumo.pai.zzata, .ocontratido-
s. con il consiglio di amm.-
nistraz.one. ha fatto presen­
te la situazione critica esi­
stente m azienda che s: ma­
nifesta at traverso una utiliz. 
zaz:ccie intensa de: dipenden­
ti «specie per il personale 
di guida ». tale che diventa 
impossibile intervenire se non 
berranno affrontati a', più 
presto i proolem. prineipa.. 
del trasporto pubbl.co. I sin­
daca' i hanno sottolineato 
ciie. per far fronte a. previ­
sti ptti-s.onameii:: e a. pro­
grammi di e-erc.z.o stabili­
ti dal b.l.mc.o "77. il faòb: 
s o m o del persona.e e anco 
ra ma.ii.ore. 

A c.-nelus-.or.o dell'incontro. 
»v*i grande sen ;o d: respon 
.-ao.l tà. Mino s -a:. concorda -
*: : -cruenti provvedimelii -

g.i aut.sti a t tualmente utiliz­
za:-. a tempo determinato 
presso gì. uff.c: sco.o r.asse 
cnat. al servi/.o d. ..<iea: il 
perigliale adib.to a mansio­
ni di autista dell.» direz.one 
e momentaneamente as<e 
snato a! .-erv.z.o a. linea. 

Tempo pieno 
per i medici 
universitari 

D J : a-rno pc?T>b-e d, QU<-
•>: -r.-~.: enrrj i . jc:e una de 
1 b;ra 3pp.-c.; : j del ; c n j gi.o d. 
iTirr. . i .stra; o.ic dell'università sul 
t^-T.po p sr.o à: rr.ed.ci un.versi-
!3ri In bass a.la del bers po­
tranno acqd.stare .1 d.ritto di ave- [ 
re indennità a tempa p.eno (che . 
m pratica I. equ.pa.-a ai I \tl-
I doil *:ipo.-,Si dei med ; • oipe-
dzl ere,) quaìo-a rinuncino all'estr-
c i o de.!* libere prot i» .one. 

L i de..beri t i r e part i ta • e»- . 

come proposta de. sindaca:. 
e de", consiglio un.tarlo, au­
tisti ed opera, s.ndacaks": 
siirar.no utihzzat: .n penod. 
di serv.zi serali, a completa 
mento del turno già assegna 
to; inoltre s: è concordato 
che è necessario un volonta­
rio impegno di un maggior 
numero di autisti 

Tale impegno ridurrà a. 
minimi lerm.n: lo straord.-
nario a livello .ndr.iduale. 
ma comunque — come dico 

; no : s.ndacat. — non potrà 
i prol'mzar.s. oltre a Lue de 
[ pross.mo mese, data .r. cu. 
| sarà fatto f. punto della -. 
: tua zinne alla luce delle a-
i suo/..oii. fatte e de: prov»e-

d.men*. pres: pcz la r.org.i 
n.zzaz:rc.e dei strv.z. e del 
trai : .co. A g.ud./.o de. "a 
vorator.. .rifatti. .. Cornane 

! e '.'ATAF -•• do-.raii.io p.o 
! r.une.are ed impegnale .r. 
• questo M-n,o dande .1 ..a .1 ci 
j una .-erie di p . -nvvd.nicv. 
j e i e . fa-.orcid"» il mezzo pub 
' b..co. rendano .i.u rezo.a.'e. 
[ fun/.on.ile vd «ir.-.o.r..co .. 
; v T V I / . O 

LAVORO A D O M I C I L I O -
1 Domar... lunedi, r.e.la -ala 
! e»ila.'..are d. La?:ra a S.gru 
j s. terra un convegno su', te 
. ma < I. lavoro a dom.c.l.n 
• r ta . ta t prospett.ve ». I lavo 
1 r: avranno inizio a l ? ori 
• 15.30 con l'.ntroduz.cne di 
! Corrado Bazm. sindaco d: 
! Lastra 3 Siena, e le re'.a 

/ : rn . d. G.anfranco Bario'.. 
n . e Sere.o Pezzati Le con 
clu- .rn. saranno t r ave da 
S ' e t m o P .e .acc , s.ndaoo d. 
S:gn.i 

EX ONMI — Giovedì pros 
Simo scendono in adopero 
per 24 ore 1 lavoratori ex 
ONMI della provincia di F. 
ren7e per il perdurare d. 
:iwmm:ss;h:!i r.tardi rizua.-
dan ' i l'invio, da parte del 
ministero della San.tà, d t ; 

de.-ret. d. trasit r.me.ito per 
-.1 persona .e de. n;d: e per ia 
.r.amanza ri; onta rezza circa 
la de-:.nazione rie. decret. 
u.a p e r . ' n u t : per il persona a 
.-ociosa-ntario Alle ore 9 s. 
ierra wi.t assemblea al c.r 
colo d.pendenti deil.i Pro 
vuic :a. 

Teppisti 
assaltano 

e rapinano 
un negozio 
del centro 

Un negozio del centro — il 
Vcgue Shop, via Pietrapiana 
86 rosso — e statoh preso d 
assalto ieri sera da una quin­
dicina di giovani armati di 
chiavi inglesi e con il volto 
mascherato da passamonta­
gna. che si autodefiniscono 
t ronda proletaria contro il 
carovita ». L'assalto 6 avve­
nuto verso le 18 20; 1 quindi 
ci teppisti sono entrati nel 
negozio minacciando i pre­
senti con le chiavi inglesi e 
si sono diretti alla cassa da 
dove hanno prelevato 380 mi­
la lire e si sono quindi im­
possessati di 33 capi di ve­
stiario parte in pelliccia per 
un valore di circa 10 milioni. 

Il gruppo è quindi fuggito 
lanciando contro il negozio u 
na bottiglia incendiaria che 
e esplosa senza fare però ec 
cessivi danni poiché l'incen­
dio che ne scaturito è imme­
diatamente stato domato: al­
tre due bottiglie incendiarie 
sono state rinvenute nei pres­
si dagli agenti della polizia. 

L'attentato e stato rivendi­
cato dalla « ronda proletaria 
per il carovita > con un volan­
tino che è stato lasciato in 
diversi punti della città. 

Tre moielheri sono stati 
arrestati da eh smentì della 
squadra mobile, per il clamo 
roso furto di oltre 200 milioni 
di preziosi in oro e argento 
dal laboratorio « Desumer Ar­
senio » de! quale erano stati 
dipendenti. La refurtiva e in 
fatti stata trovata nei labora­
tori di Mario l'ucci, '.ili .i.mi. 
via della S tamina 7. Vita'ia-
110 Fall.un. 4G anni, v.a Voi 
terrana i). e nella abitazione 
ili Senzio Gabrielli. 4t> anni. 
abitante a S.andicci in pia/ 
za Ma tiara .">. tutti arrestati 
su ordine di cattura emesso 
dal ma'-nstrato. dottor Fleu-
ry. per lurto asaravato 

Il "rosso furto era stato 
compiuto nella notte tra il 2 e 
il '.i senn.no nel laboratorio di 
Antonio Fallaci, in via Cal-
clerara 21. un noto gioielliere 
che produce ;><vzi 111 argento 
firmati. Sul limo del furto .-.1 
erano recati sii a_rent: della 
polizia scientilica. per 1 nle 
vamenti del caso, ed avevano 
avuto delle perplessità sui 
modo m cui 1 ladri si erano 
ìntrcdotti nel locale del labo 
ratono « Desis.ier A-sento». 

Il lucernaio, inlatti. appa 
riva forzato, ma «ad arte>. 
«imo se 1 ladri, introdottisi 
nel Incile dalla porta, aves­
sero poi tentato di confondere 
le tracce rompendo dall'inter­
no il lucernaio stesso Le in 
dasmi nesl; ambienti della ri 
cet(azione, compiut: in sedu­
to. avevano da 'o esito nesa 
tivo: 1 prezio.-: sembravano 
volatiliz/at: 

Nell'mehi-v-ta pero, «ntraro 
no in se-'U.to : nomi di tre 
ex dipendenti del Fallaci, che 
avevano un commercio d. 
preziosi con l'estero che in 
sospetti zìi inquirenti. Anche 
l.i scelta dei preziosi rubati 
1: ladri portarono via soltan­
to un campionario in s ran 
parte formato da prototipi lir 
:r..i*. e con.servati in c.vssafor-
•11. faceva conversere 1 so^ 
spetti s-uirambiente del com 
mercio de: =;oielli Un man­
dato di perquisizione firmato 
cai mas.strato permetteva d. 
r.-rovare nei laboratori dei 
tic e \ dipendenti del Fallaci 
la merce rubata, che il Fa'. 
iati .stesso riconosceva co­
me sua 

Nei lab-oratorio del Fallani. 
uno de. presunti ladri. <o 
committenti del furto», veni 
-.a::o anche trovati 5 fucili da 
<<ucia e quat tro mila car­
tucce che l'uomo non avreb 
he potuto conservare in quel 
l e a l e . E' s taio inoltre accer­
ta to che il Gabriel i era co­
s t a t o de. dei-ubato Non si 
e.-ilude che il furto ,-;a stato 
t o n p i u l o .< ^ o p o di spio 
:I.Ì.;J:O. o mes.io •< sn.onasjio 
:r.du,:r!.ilf •: ; tre sieiehieri. 
<-\dipendenti del Fallaci. .» 
vrebbero utilizzato quei prò 
t -npi per ripro-iurli ir-, serie 
t-d entrare nel mercato de. 
_-.oie.lt .imeiitaiio cor» prodot 
*. di quanta e firm.tt; da un 
i.'.rn- orni*: noto 

Otto miiion. sono il bott.no 
o. un.i rapimi comp.uta ieri 
\t-r.-o .e una e Tanta all'ut-
t:t.o postale d. vi.i Srr.e.v» 49 
Die Giovani arm.it: e con 1. 
co.'.o de: niaelinru alzato sul 
vo.:o. sono entrati nell'utf.cio 
pestale e con le pistole pun 
t ite hanno obbligato la c.i.s 
.-.era a sbordare il danaro 
Da una pr.ma descrizione dei 
d j e ri-ulta che erano alt. 
p.u di o meno un metro e 
70. snelli, prob-ibilmente sui 
_"> anni II personale dell'uf 
.'.ciò e 1 due client. che M 
trovavano a quell'ora nella 
succursale 12 hanno dichiara­
to che 1 (Ziovani dopo aver 
commosso ti colpo li hanno 
fatti stendere a terra e sono 
usciti; un., \olta fuori dell'uf-
f.cio hanno sparato un colpo 
di pistola in aria a scopo 
;nt:m:dator;o. 

settori - n e :al.zzat. della ma 
no d'opera e della tecnologia. 
incrementando ali attuali li-
veli: di occupazione 

L'approvaz.one della varian­
te s.i'-anti.a nel contempo al 
quart.ere ci: Hitred: il con-
se_'u:mento d» spazi per sor 
vizi d: p.uticolare rilievo 
• scuola, verde pubblico» e la 
soluzione d. importanti prò 
blenii di viab.lita. Rappiesen-
tava anche un sostanziale 
passo avanti rispetto a pre­
cedenti ìmpesiu. 1 quali pre­
vedevano un'ipotesi di inse­
diamento res 'den'iale (>er 
370 nula metr. cubi, contro 
i 250 ni.la previsti dalla va­
riante approvai.! dal consi 
slio comunale, che rappre 
seti'a va una soluzione socirii 
sfacente sia -ni piano pio-
riunivo che -u ciucilo urba­
nistico 

La DC .11 paiticolar modo 
ha coiet to ri. coni tasta re con 
osn: mezzo la -oluzione po­
sitiva dell.i \ scenda. Prima ut 
eoiis.slio comunale ostacolan­
do l'approvazione della va 
r a m e . 111 -esu.to con attesi 
s.amenti scandalista1., infine 
con proposte rivelatesi prive 
ci. osili fondamento e possi­
bilità di attuazione, quali la 
utilizzazione di finanziamenti 
nell'amb.to del piano per la 
riconversione industriale. Tut­
to questo obbiettivamente ri­
tardava ed introduceva eie 
menti di incertezza nel man­
tenimento desìi accordi del 
197H. contraddicendo le posi 
ziotu assunte nell'ambito del 
comitato cittadino. 

Infine l'amministrazione co 
munale si e trovata di fron­
te alla proposta dell'insedia 
mento universitario nell'area 
della Gal.leo. Consapevoli del­
la validità di tale proposta 
e del disasio reale m cui 
versa l'università fiorentina 
ria! punto rii vista delle strut­
turo edilizie, i'amniinistrazio­
ne comunale ha assunto un 
at tess iamento non presiurii-
zialmonte contrario e ha ri­
chiesto a!!'univei s-.ta 1 nc-cc---
sar. elementi ri; valutazione 

Il PCI ha condiviso fin dal­
l'inizio questa posizione e do­
po il voto del eonsislio di am­
ministrazione dell'università 
ha dato un parete che si 
muoveva coerentemente con 
tale nttessianiento. 

Ne è dimostrazione .1 fatto 
che la conferenza del capi 
gruppo m data 14 2-77 ha e-
.spresso pur con valutazioni 
diverse la necessità di richie­
dere ulteriori chiarimenti al-
l'uiiivers.tà tramite una let­
tera. ros-a pubblica dal sin­
daco eri inviata al lettore. 
Anche sii incontri che hanno 
avuto luoi?o per iniziativa del-
ramnnnistrazione comunale ti 
Storno 24 febbraio e su cui il 
sindaco ha r i tento al consi­
glio comunale, non hanno pro­
dotto uitenoii e precisi ele­
menti di valutazione. 

Nonostante ciò la ammini­
strazione comunale responsa 
b.lmente ha do.:.-o di e.-,p.o 
rare presso le sedi compe­
tenti. con celerità la reale 
consistenza e possibilità di at­
tuazione della ipotesi univer­
sitaria, consapevoli pero che 
osn; ulteriore ed msiustifica-
to ritardo aiuta ossetiivamen-
te chi sta ancora operando 
per impeti ire l'attuazione de­
sìi accordi del 1973. con l'm-
tenz.one di mantenere le Of­
ficine Galileo a Rifredi. eli­
minando la produzione civile 
0 nducenrio considerevolmen­
te 1 livelli di occupazione. 
Questa preoccupazione e sta­
ta opportunamente fatta pre­
sente nelle prese d. posizio­
ne dei lavoratori e delle or­
sa ni zza/, ioni sindacali. 

Allo stesso tempo r.teniamo 
opportuno, pur consapevoli 
che .n linea sororale si può 
-..conoscere ..» neoos-.ta ri: 
prelernv una de.stin.i/.oiK.-
pubblica dell'area in questio­
ne rispetto ad un uso par­
zialmente residenziale, tare 
fare alcune osservazioni in 
mento allo proposta dell'in 
sediamento universitario 

1» Tale pro.Ki->t.i non appa­
re allo stato attuale do. fatti 
u n particolare modo per ciò 
che risuarda la disponibilità 
finanziaria» conciliabile con 
una tempestiva realizzazione. 
ossi perfettamente possibile. 
della ipotesi di insediamento 
universitario nella piana di 
Sesto. Questa proposta è il 
frutto di una elaborazione no 
litica e culturale Ispirata al-
l'mtesrazione e alla qualif;-
caz:one del territorio dei cc-
mun. de. PI?' e co.Tenuta no 
sii elaborati dei concorso per 
sii insediamenti universitari. 

Una scelta contraria all'in­
sediamento umversitar.o a Se­
sto può avere pedanti riper­
cussioni su una linea di pro-
zrammaz:one terr.tortale e d: 
assetto urbanistico definita 
dalla attuale amm.ni t raz io­
ne. m specifico sulla realizza-
z.or.e del centro direzionale. 

2» Q.:e.-Vt p x D o t a d. :n.-«-
a.amonto un.-.er.-.T ir.o. ne..* 
.iroa di R.frodi non può esse­
re valutata indipendentemen­
te p re tendendo dai costi che 
comporta per un ente pubbli-
io . q j i .v a'un.v-. r.-.ta. ;nten 
dendo con c:o il casto della 
acqui.-.ziono dell'.»rea. desìi 
1m1r.nb.il. e si: interventi d: 
ristruttorazione necessari per 
li loro adeguamento ad una 
nuova destinazione d'uso, dai 
tempi di realizzazione di tale 
in.sed.amento e dai riflessi 
che tut to ciò potrà avere su! 
quartiere, considerando che la 
variante d; piano resolatore 
generale salvaguarda una 
quota di spazi e servizi so­
ciali pari alla meta dell'are-t 
totale. Quest'ultima esigenza 
è por noi irr.nunciab.le 

3i Lo stesso .n.-od ia mento 
un.'.ers.tar.o u , par .a d. 
circa 3.500 studenti) apre pro­
blemi non indifferenti per il 
quartiere, ai fini della esi­
stenza di strut ture ricettive 
e di servizi ad esso colle­
gati. 

Queste considerazioni non e: 
fanno certo dimenticare i' di 
sagio in cui versa l'ateneo 
f.orentino. 

L'approva/ione pievi-ta per 
l'inizio della settimana ria 
parte de! consiglio comunale 
di Sosto Fiorentino del piano 
panicolaivssiato e l.i rietini 
zione da parto desìi enti lo 
cali interessati alle proposte 
per la realizzazione rii tutte 
le infrastrutture necessarie 

per la realizzazione del pri­
mo lotto ielle potrebbe esse­
re prosettato entro pochi me­
si» sono importanti passi in 
avant. ni «juo.-to .-on.-o ri.» 
vranno sentirsi nnpesnate tilt 
te le forze politiche. 

Occorro allo stesso 'onioo 
che enti locali ed università 
individuino soluzioni adeguate 
per le Incolta presenti nel 
ten t ro s torno ori attua.men 
te est rema monto caiont; ri. 
s'-ut".ire 

Ut tedoi azione tioientina 
del PCI si rivolse ai lavora 
tori ash studenti e ai docenti 
università! 1. ai cittadini del 
quartiere di Rifredi e alle lo 
ro orsan.zza/ioni sindacali. 
perche svolgano un ruolo at­
tivo per una soluzione positi­
va del problema delle Offici­
ne Galileo, consapevoli del 
valore 0 della necessità del 
rispetto desìi accordi del '73. 

Ossi 
si ricorda 

il compagno 
Spartaco 

Lavagnini 
Questa mutt.n.t una de 

losaz.'.oue d: IH-: seguitati 
antifascisti si recherà a 
depone una co'ona d'allo­
ro .11 \ :a Taddoa. alla la 
p:cle che ricorda il barba­
to as-assuuo rie! 1021 
quando una .squadracela 
fa- a ice. nella serie 
rie. S ndacau» Fer-ovier:. 
il conipa-ino Spartaco La-
vat.'1'i:. d..\giiito s.tida-
calc e d.lettore del s.or­
nale cornuti.si a v> L'azione 
coma'!' -ta >) 

Saranno p:<\sc«ri a'in 
m.erlostu/.ono de.es.izio 
n. de1 s.ndacat.. doll'am-
111 v>traziirie comunale. 
rio la P -ovnci.i riel'a Re 
s e n o o della Fodera/ione 
conili'1..s'a ialini', aia. 

Lapide 
in memoria 
di Rodolfo 

Boschi 
A V 11 ri. questa matti­

na. pios-,0 .1 eun.tero di 
T.i'sp.ano saia scoperta 
una lapide ai memoria 
del cornila .:no Rodolfo 
Host-h: Alla colebi azione 
saia pi esento una dolosa 
/ . i n e del Parti to Conni 
insta snidata ria Michele 
Ventina, sosioiaiu» riolla 
Federa/iene f.oretitina. F 
l:o Cìabbuggiani. s.ndaoo 
ri: Firenze, rappreseti!aii 
zo della prov.ncia d: F 
ronzo o della Resiono. 'e 
as.s(K*iaziotii paitigiaiie o 
della Resistenza e deY 
irazn «i: de'la so/ione <G » 
gaini" e dei circoli FGi"! 
mtito'ati al nomo di H > 
dolio Boschi. 

Le ha sparato a bruciapeli 

Migliora la donna 
ferita dal marito 

Il proiettile non le ha colpito organi vitali • Sem 
bra che l'uomo avesse già minacciato di uccidersi 

Sono m.si.orate V conci.-
zion: d: Stella Luccho.s.. .0 
movane donna lo-:!.i con an 
colpo d' pistola Mxinito a 
bruo.apelo da! manto . I me 
d.o. . 'hanno operaM e .<• 
hanno estrat to il pro.ott.le. 
Nessun organo v'taìe e sUito 
leso, ollie «ll'intestuio e s. 
spora che presto po.ssa r. 
pivnders' N':-! MIO letto d 
ov.H'dule, ancora sot 'o choek. 
ha paura che il mar.to JJIO 
qu»\s i.se.-.. 27 ann: . suaid.a 
carcerara sv././»»ra. jxissa r. 
toniti re da lo. jK»r farle del 
male. 

IA» L'.ov.mo coup.a — lo- ha 
vont'.iiiu. — a \ e \ a sro.-si 
prob.om: ri. carattere iam. 
Laro. Un matr.mon.o la ' lo 

.n l:o".i. una separazione ri 
.spera'a. »•»!< he lo. non su;» 
portava d: v.\oie ni Svi.1'' 
ra. l.tisi e tensioni homi. 
portato al dramma- vene:il. 
m a " . n a Isoli e andato n--
n< ZO/:O dove lavora la Lu» 
che.-,., ha 'ontato una ne or. 
e. .a/ orto. pò., vedendo 'Ina 
t-1 . suo decorisi ha »p*t 
rato 

Sembra che liti sto.-so «tvc-
se s.à m.n.icoiato ri, noe 
rier.-o. stros-ato rial Involo 
.noapace d: .sopportare la 
lontananza dal! 1 mogi .e. Do 
p<» aver .sparato all'addotti* 
del a s.OMiiio- donna 0 onda 
to a casa de suoceri, e so'o 
p.u tard. s. *» <•on.-esn.ito a. 
«.-•irab.n.er. 

\\ l iscilo il n. l / l ( > / 7 di 
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